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T U pa8,nal0 in Italia 

ANTONIO INGROIA 
\o\titulo procuratore della Repubblica di Palermo 

Il magistrato teme oscure 
manovre per delegittimare 
quella parte di magistratura 

impegnata sul fronte di Tangentopoli 
e nella lotta alla criminalità organizzata 
«Per i mafiosi? Necessario il carcere duro» 

«Mentì raffinate 
contro noi giudici» 
M PALERMO -Ci sono stati 
nel passato tentativi di attac­
care in modo frontale le inda­
gini di punta della magistratu­
ra e quindi soprattutto l'inda 
gine "Mani Pulite» di Milano e 
le indagini condotte dalla Pro­
cura di Palermo Questi tentati 
vi di attacchi frontali sino ad 
ora sono falliti Furono sferrati 
in un momento sfavorevole 
otrchè la pubblica opinione 
era particolarmente attenta e 
agguerrita Oggi forse e questo 
può allarmare il momento è " 
molto diverso La 'ase politica 
di demolizione del vecchio si­
stema è sostanzialmente pas­
sata e siamo in una fase di co­
struzione del nuovo In questo 
momento è normale che I at­
tenzione non sia più concen­
trata sull azione giudiziaria 
che ha contribuito - di fatto 
senza nessuna volontà politica 
dei magistrati - alla demolizio­
ne del vecchio ma sia soprat­
tutto concentrata sui nuovi 
possibili scenari Ecco perchè 
vi è il forte rischio di un allenta­
mento della vigilanza rispetto 
a quello che avviene negli 
equilibri del sistema e rispetto 
alla difesa dell autonomia e 
dell indipendenza della magi 
stratura Ut sorveglianza - di 
clamo cosi - diminuita non è 
più proiettata in modo preva­
lente verso la difesa del ruolo 
istituzionale della magistratu­
ra Non che la gente si sn di 
menticata dei giudici però e è 
stato un momento di fortissi­
mo feeling fra magistrati e opi­
nione pubblica che, se non è 
oggi venuto meno, si è però al­
lentato C e stato anche questo 
forte momento delle recenti 
elezioni amministrative con la 
conscguente riscoperta della 
politica e 1 interesse della gen 
te non si proietta più ed e giu­
sto che ciò accada solo sui 
magistrati ma si proietta su al­
cuni uomini politici ritenuti 
esponenti del nuovo Non e è 
alcun rammarico non e e no­
stalgia per un passato recente 
la mia e solo una constatazio­
ne Ma ciò ha comportato una 
distrazione rispetto ad even­
tuali inziative più striscianti, 
meno frontali meno dichiara 
te che possono essere intra-
prLse contro il lavoro del giudi­
ci Anche perchè il controllo di 
legalità non può esaurirsi nel 
momento in cui si esaurisce la 
funzione di tipo politico che i 
giudici di fatto hanno finito 
con I esercitare Nello stesso 
tempo però la magistratura, 
siccome deve adempiere al 
proprio ruolo non può rinun 
cure a quei terreni che ha con 
quistato e che gli hanno con 
sentito di aggredire livelli di cri 
minalita organizzata maliosa 
e politica cui prima non era 
riuscita ud arrivare II rischio è 
quindi che eviurila una fase 
si voglia accarezzare il proget­
to di ricacciare i giudici ad oc 
cuparsi della criminalità ordì 
nana Perchè dico questo7 Per 
che ci sono segnali che indu­
cono a ritenere che si voglia 
da parte di qualcuno sferrare 
quel tipo di offensiva più stri­
sciante approfittando di que 
sto momento delicatissimo » 

A quali segnali al riferisce ? 
Sono in corso campagne di 
deligittimazione rispetto alle 
quali quella stessa pubblica 
opinione che fece sentire alta 
lo sua voce quando furono 
proposti provvedimenti nor 
mativi che si riteneva volevsero 
bloccare k iniziative della ma­
gistratura non ha avuto'reazio 
ni altrettanto forti Anzi appa 
re un pò smarrita Vi è il rischio 
e he soprattutto in questo mo 
mento ci sia per dirla con 
Giovanni f-alcone qualche al 
tra mente raffinatissima che si 
sta mettendo al lavoro per .ina 
loghi campagne di delegitti 
inazione o analoghe stagioni 
elei veleni Con quale scopo' 
Ricacuart indietro di decenni 
le indagini Ripeto queste in 
dagini hanno avuto comunque 
uri elfetto politico però non 
possiamo illuderci che si sia 
sco[H*rto tutto C è ancora tan 
to da scoprire e siccome I ef 
letto politico è stato raggiunto 
è possibile che da parte di tilt 
ti opinione pubblica compre 
sa ci sia un minore interasse .1 
tutelare la magistratura Anche 

Antonio Ingroia, sostituto procuratore a 
Palermo, è convinto che siano in corso 
grandi manovre per delegittimare quella 
magistratura che si è particolarmente 
distinta nella repressione di Tangento­
poli e Maficpolt Di più avverte la pre­
senza, per dirla con Giovanni Falcone, 
di menti raffinatiisime intenzionate a fa­

re andare indietro di decenni le indagi­
ni Teme che all'opinione pubblica, in 
qualche modo appagata dal crollo del 
vecchio regime, possa sfuggire 1 impor­
tanza della posta in gioco Valuta il si­
gnificato del recente appello di Scalfa-
ro Ribadisce, per i mafiosi, la necessità 
di un carcere duro 
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DAL NOSTRO INVIATO 'I sostituto procurato'e di Palermo Antonio Ingroia 

SAVERIO LODATO 

perchè - e questo può essere 
comprensib le - si può avere 
paura che si determini una si 
tuazione di permanente sup 
plenza giudiziaria Ma sono al 
tri gli strumenti per evitare la 
supplenza permanente I giu­
dici non hanno chiesto di so­
stituire altri poteri di demolire 
un sistema un sistema si è sui­
cidato da solo E solo in pre­
senza del crollo del vecchio si 
stema è stato consentito alla 
magistratura di esercitare in 
pieno il suo ruolo istituzionale 
di controllo della legalità E ora 
che finalmente sta esplicando 
questo molo è giusto che 
chieda di potere continuare ad 
adempierlo nel nuovo sistema 
che si sta creando Giusto 
quindi che la gente si concen 
tri sulla costruzione del nuovo 
e sulla poi dea ma altrettanto 
giusto direi indispensabile 
che tutti ci si renda conto che il 
controllo giurisdizionale non 
può tornare a una funzione as 
solutamente passiva e di con 
tenimento dei lenomeni di cri 
minahta comune cosi come è 
avvenuto per decenni e decen 
ni 

Dopo avere ascoltato f-ran 
Cesco Di Maggio e Gherardo 
Colombo sulla necessita di un 
ripensamento dell attuale isti 
tuzione carceraria (1 Unitu del 
3 e dell H dicembre) lidca 
era quella di ascollare un giù 
dice della Procura di Palermo 
Antonio Ingroia 34 anni è il 
P M dell indagine su Bruno 
Contrada il numero i del Si 
sde accusato di collusione con 
la mafia e dell inchiesta su 
una Tangentopoli siciliana ap 
pena ai suoi inizi Ingroia - lo 
ricordiamo fu il collega clic-
lavoro a stretto conlatto di go 
mito con Paolo Borsellino 
quando Borsellino or.i proci! 
ratore capo a Marsala Un rap 
porto di vicendevole fiducia 
e he spinse Borsellino nomina 
tu procuratore aggiunto a Pa 
lermo a chiedere il trasferì 
mento di Ingroia nel capoluo 
go siciliano in quest intervista 
Ingroia lancia un forte allarme 
esprimendo la prcoccupazio 
ne che siano in corso grandi 
manovre per ndisegnare anco 
r i unavoita il ruolo della magi 
stratura Proprio ali interno di 
questo quadro il sostituto prò 

curatore colloca anche una 
certa disinvoltura manifestata 
da quanti hanno la tendenza 
ad unificare questioni carcere 
compreso che andrebbero in­
vece trattate in maniera asso­
lutamente distinta 

Dottore Ingroia, U capo del­
lo Stato è tornato a richia­
mare la magistratura, Invi­
tandola a non fare abuso 
della carcerazione preventi­
va e a non debordare dai 
suol compiti. Da cosa muove 
la preoccupazione di Scatta­
re? 

Capisco che ci sia una preoc­
cupazione Ui preoccupazio­
ne che i giudici possano avere 
la tentazione di occupare per 
manentemente spazi vuoti e 
che questo e omporti distorsio­
ni istituzionali Dall altra parte 
non mi pare e he sino ad oggi vi 
siano tendenze che giustifichi 
no eccessivi allarmismi Del re­
sto occorre tenere dislintc 
quelle varit problt maliche 
che oggi sono ti centro del di 
battito Vi è |i rischio infatti 
che in assenza di distinzioni 
alcune problematiche Ira loro 
diverse benché collegate veti 
gano considerate come un 
magma indistinto Ciò alimeli 
ta confusioni e prcoccupazio 
ni infondate 

Dottore ingroia, analizzi 
questi temi, ne mostri diffe­
renze e analogie 

Occorre sapere che e è v m 
pre un tasse; di strumentalita 
nella polemica sui presunti 
abusi della custodia cautelare 
Che abusi ni qualche caso 
possano essere avvenuti nes 
suno può negarlo Ma è persi 
no retorico chiedersi come 
mai questi problemi non sono 
st,iti sollevati neyli anni in e ui 
li carceri erano piene di lossi 
iodn>cndenti o ili detentori di 
modeste quantità di hashih Li 
venta è che e è stata una evo 
luzione nella giurisdizione chi 
ha consentito di applicare an 
che in relazione a detcrminati 
reati prima e inondati da 
un aurea di impunita il pnnci 
tuo di uguaglianza Ne ssuno si 
scandalizzava - è" bene neor 
dirlo se veniva arre stato un 
piromane molti si sono scan 
dalizzati quando sono stati i 
tangentomani a finire in gale 
ra l anomalia non è stata r ip 

presentata dall adozione dei 
provvedimenti ristrettivi quan­
to dalla mancata applicazione 
verso quei tipi di reato nelpas 
sato di misure restrittive della 
libertà personale Vi è il prò 
blema di correttivi per la custo 
dia cautelare Ma questi corret 
tivn non dovrebbero passare at 
traverso una modifica drastica 
da parte del legislatore Hanno 
sicuramente una funzione di 
controllo su questa materia i 
capi degli uffici e in ultima 
istanza il CSM II CSM è stato 
efficace in alcuni interventi di 
rimozione di sacche di inerzia 
ali interno della magistratura e 
quindi soprattutto questo con 
sigilo in cancj ha le carte in 
regola per intervenire con il 
maggiore consinso da parte di 
tutti e della stessa magistratu­
ra Veniamo ai tempi della cu 
stodia cautelare e ai tempi del 
procevso Quello dei tempi 
iunvhi del processo è davvero 
un problema può verificarsi 
che il prolungamento della cu 
stodia cautelare non sia giusti 
ficaio dalla complessità delle 
indagini ma dal sovraccarico 
di lavoro su ogni singolo magi 
strato Equi bisogna inlerveni 
re C è un problema di uomini 
i mezzi Atuttoggi per (are un 
esempio concreto lorgimco 
della Procura di Palermo e 
quello dei gip del I nbunale di 
Palermo sono insufficienti Noi 
facciamo i massimi sforzi Ma è 
mitili pensati i h i 11norme 
mole di lavoro piovuto sulla 
l'rcx.uru distrettuale di Paler 
mo etile lopre tutte le provili 
ce della Sicilia oicidintale 
puc*» esse re sorretto dai sostituti 
attualmente in forza amili 
perchè a quest e norme mole 
di lavoro dovuto ali estensirj> 
ne del le rritono di nostra tom 
|>etenza si aggiunge anche I e 
norme mole delle fonti di prò 
va con il moltiplicarsi della 
dissociazione e de I pentitismo 
C redo che un problema alialo 
go si pong i in tuli Italia I- e è il 
pentoio che mano a mano 
che si arriva al prolissi ci su 
la strozzatura dei dibattimenti 
il e he appes intisee i tempi dil 
giudizio Ma non solo i PM 
impegnati a tempii pieno nei 
dibattimenti vengono sottratti 
alle indagini preliminari Que­
sto accadrà sin quando non 
saranno istituiti i tribunali di 

strettuali Ma mi chiedo tutto 
ciò cosa e entra con lo strapo 
tere del P M ? È tutta la struttura 
che si trova intasata dal boom 
dell iniziativa giudiziaria di 
questi ultimi due anni Se non 
ci fosse stata questa ricchezza 
di fonti di prova non saremmo 
a questo punto Questo nuovo 
clima investigativo ha provoca 
to anche una prevalente atten 
zioni dell opinione pubblua 
per il momento iniziale del 
processo Non dimentichiamo 
che sino a poco tempo la I ob 
bligo di presentare le richieste 
di autorizzazione a procedere 
entro 10 giorni dall iscrizione 
della notizia di reato cosimi 
geva a fare oggetto di pubblio 
dibattito questioni i h i invece 
meritavano ancori di esse-re 
approfondite 

Questa attenzione che si fer­
ma allo stadio iniziale, non 
determina quel clima di pre­
ventiva condanna che antici­
pa di gran lunga le conclu 
sioni di un processo? 

Speriamo chi in luturo gr izn 
anche alla abolizione di quella 
norma cappio e he costringeva 
i fare richieste eli iiitonzz iz 

zionequanelole* procure stava 
no appena iniziando le litro ti 
tivita investigative I opinutne 
publica vengi t conosce IIZI 
delle indagini solo t tempet de­
bito Va qui cKccim me he 
una responsabilizzazione d i 
parti della stampa Inlini il re 
girne carcerario C e una du 
rezza insiti nella |H na stessa 
e in parti da correggere con 
una migliori gestione eli I e ar 
cere delle strutturi con un 
Ir itt tnientoclit-si i il piti possi 
bile [x-rson tlizzato pi r e la 
se un dt lenuto M t e e una par 
li tfllltliva della pena chi e1* 
ineliinin link- Altra eiuesttone 
i qiic 'l.t eie i de le nuli di in ili i 
Qui il punto eli lorza e*1 costituì 
lo d il nolo articolo 11 bis 
tinello che sul modello della 
normativa el cine n.'enz i pe r il 
li rrtirisiuo sottopone i m ifiosi 
a un regime di particolare rigo 
re T il risultilo di una richiesi,! 
ilio la mactlslr ttura sinli.tna 
tveva latto per anni e chi fi 
n timi ntc li i ottenuto siili tntej 
ti pn /zi* eli Ile slr tgi di e ip te i 

e ci t 1) Aule lio I o conside ria 
mei un risultato irrinunci ibi'e 
Noi sappiamo che gli ippar 

lententi a Cosa Nostra riman 
gono tali sin quando muoiono 
Noi vippiamoche non è possi 
bile la dissociazione da Cosa 
Nostra perchè viene punita 
con la condanna a morte Su 
che ogni appartentente a Cosa 
Nostra anche se detenuto ri 
mane ni II organizza, oni i 
cerca di mantenere i contatti 
anche dall interne} del l a n e 
re l^i carcerazioni in pautolo 
le- del boss detenuto per lortu 
na è stona del passato Oggi il 
boss sta male in carcere Kl è 
giusto per due ragioni per la 
partnolare pericolosità dil 
soggetto e perihè la (unzione-
fondamentale del caliere- è 
mutralizzare questa pencolo 
sita V. la sua perii olosila sona 
le può essere neutrilizzuta 
rendindo impossibile il suo 
collegamento con gli alln affi 
hall ali organizzazione II vin 
colo associativo può essere 
spezzalo stilo con cjuelle con 
dizioni particolarmente rigo 
rose e severe previste d il 11 
bis C è d più pou he la pena 
deve avere ani he una funzio 
ne neducutiva contrariamente 
a quello che si può pensare 
un trattamento seviro è 1 unna 
forma di detenzione t on liliali 
tei ricducaliva Ali imputato di 
mafia si prospetta dunque un 
alternativa o rimani dentro 
Cosa Nostra e quindi sei sotto 
posto a regime carcerano du­
ro o ti dissoci e siccome la 

dissoci tztone i punii t con Li 
morte I unica fonn i di disso 
dazioni che ti resta e-e ollabo 
rareion la nutontu giudiziaria 
Mettere cioè la tua vita nelle 
mani dello SI ito chiedere e he 
ti difenda da Cosa "vostra P 
bene che I opinione pubblica 
sia molto vietili su qtit sto pun 
to Vi sono già sinn ili di pres 
sioni e- inejviiiii liti in ili z ih a 
un t re \ sioiti tlt I 11 bis l qu* 
stej li te ut itiwnhe IMSOL'H I fre 
nari Cosa Nostri ha cercalo 
di ammorbidire e tggiust tre il 
in I \I processo li inno eletto i 
pe nlili I ppun oggi i più ini 
ponanti boss sono tutti in e ir 
tere e on I iragstulo e sotto 
posti a un regimi esimila 
menti duro l„t p trtil t de-c ISIV t 
per Cosa Nostri t riuscire t 
slonel ire sul 11 bis e i auguri t 
ino che segnali etimi fiutili 
delle bombe* spirse in Italia 
non si ino -decolli d i nessuno 
nel peggiori dei modi l hi Co 
s t Nostr i abbia avuto un molo 
111 quegli attentati e issai ve ro 
simile e i b i eoli qui gli tlliii 
tati abbia ieri alo tJi ottenere 
dei risultili t altri llanto evi 
dente Ixco penili proprie» 
oggi i h e si sta lostrue-ndo il 
nuovo sisle in i e tnipon mie 
non lonsenlire a Cosa Nuslra 
di agganciare qual ihi reterm 
li ch i le prometta ri visioni di 
vario tipo compresa la revisio 
ni de I -11 bis 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le senatno e i senaion del gruppo Pds sono 'enu' io ossero p e b c 
ti senza eccezione a partire dalia seduta antimer diana d maned / 
dicembre 
Lassemb ea del gruppo Pds della Camera e convoca a per m^ co^C 
15 dicembre alle ore 20 30 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tonji JO essere p e 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto ponentì am d l j 
ned) 13 (inizio alle ore 16 30) antimeridiane e pomerd ano di maneo" 
14 mercoledì 15 giovedì io venordl 17 sabato 18 e aomonca Q 
dicembre Avranno luogo votazioni su leggo (man? n a t> lanac oc o 
Stato disegno di legge collegalo 
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COMUNE DI AULLA 
PROVINCIA DI M A S S A - C A R R A R A 

U F F I C I O T E C N I C O 
- L A V O R I DI COMPLETAMENTO DEL CENTRO 

SCOLASTICO SPORTIVO DI QUERCIA 
Importo a base d'asta L 812 162 900 

AVVISO DEI RISULTATI DELLA GARA 
1) Ditte invitate n 118, 
2) Ditte partecipanti n 55, 
3) Ditta vincitrice Consorzio Toscano Costruzioni con 

sede in F i renze , v ia S a l v e s t n n a n 12 con 
l'aumento del 10,23% 

Il testo integrale del presente avviso e pubblicato •mi 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n 71 dr-ll i 
dicembre 1993 
Aulla, 1 dicembre 1993 

IL SINDACO dr Lucio Barani 

COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO 
(PROVINCIA DI AREZZO) 

ESTRATTO DI BANDO PUBBLICO DI CARA 
Il Comune di San Giovanni Valdarno indico una procedura conco 
suale pubblica a< sensi e per gli ometti della leggo 24 g ugno i ^2^ r> 
1137 per Taffidamenio in concessione della proge"az one cosiruz o 
ne e gestione di un parcheggio nel soprasuolo e noi jOilosuoio dell * 
rea pubblica di piazza Carlo A Dalla Chiesa esteso a -np'p'.e no<v 
duali società commerciali coopera* vo e loro consorz n possesso 
dei requisiti previsti nel bando La concessione dellj dura a d .mn 
90 è regolala da appositi capitolato programma e conven? on** 
L intervento è assistito dai contributo ai sensi dollari 4 co^mj *> 
Ienera b) della legge 24 marzo 1189 n 12? per I impor o di (_ i 750 
miltoni JC ardalo con decreio del Ministero delle Aree urbano a con 
certo con il Ivwnistoro dei Lavori pubblici in data 4 settembre 1<>̂ 3 
Gli interessati potranno partecipare alla procedura concorsuae pub 
blica facendo pervenire al seguente indirizzo Comune di San 
Giovanni Valdarno Ufficio Segretona Via Manno/zi n/A San 
Giovanni Valdarno entro le ore 13 del giorno 12 mirro w a docu 
menti ed atti puntualmente indicati nella versone miogralt do pre 
sen'e bando e nel capitolato programma 

Più precise indicazioni arca 'a natura dell niervonto requi o t 
modalità di partecipazione alla gara sono md cdie ne 11 vtrs Dit nu 
graie del bando che e visibile ali albo proloro dei Cor u^o < t 
BURT della Toscana del 15 dicembre * 9$3 
San Giovanni Valdarno 30 novenùro T 093 

IL SINDACO Pedro Los 
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